
Non c’è respiro

Non c’è respiro che sfocia rabbia,
su codesto monte….
Sboccia l’infinito guerriero…Sento 
il ritorno dell’origine suo, dove fanciullo 
ha amato l’esistenza. 
E ora le mie orme si disperdono 
come nulle parole,
perché tanto dolore si battaglia in me? 
Gridate più che potete ma io non resterò solo,  
nell’oblio diverrò voce e nel debole raggio sarò uomo.
E tu donna mia,
vivi l’attimo del cuore senza calore,
quello è ancor più puro di ogni presenza. 
Giratevi ogni tanto figli miei, 
sarà colmo di  me quel incompreso vuoto.


